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Una ıta dı responsabilitä DeCr la Fede
ImpressionIi biografia personalitä
del Cardimale Leo Scheffezyk

Johannes
(‚entro Leo Scheffczyk, Bregenz (Austria)

StUdIO del pensiero del Cardinale Leo Scheffeczyk G] DUO Scoprire (COLNE l in-
Ter0o CONseguentementTte improntato da ula teologla parola: partıre
Trinita, ne CTeAZI10NEe ne STaZzla nel quadro dell  uomo articolato In 055€ |CI0€e
ne CTeAZI10NEe ne grazlalJ, fino alla Chiesa (OIl SUO1 ogm1 S1101 mMInNIStr1,
Prattiuttio VEeSCOVI predicatorI. La «testimonlanza che 11 0g0S fatto OO esplica
nel conifronti del Padre»22 Indica 11 Carattere fondamentale CTreAazZz10Ne Confor-
mementTe, 11 Cardinale Scheffezyk CONCEPDISCE 1 u0OMO, nel 5 [ 10) C556 1€ DELSOLNA nel
5 [ 10) C5561€ immagıne (1 DIO, partıre chlamata (1 DIO, nel confronti (1 C111 L’UO-

da parte 5Uqd, G1 sperimenta fin dall’inIizIio ne DOosizione (1 quello che risponde.
L’u0omoOo, immagine (1 DIO, quindi chlamato dare buona davantı DIO (10
Vale ALl1COLA (1 DIU riguardo alla parola (1 DIO che Indirizzata all uo0mo ne r1IVe-UOISUGION a7zio0one soprannaturale. oOTra, la responsabilita HCL la fede (Alventa ula categorla
teologica del centrale, In modo esplicito implicito. In questia fondamentale
responsabilita davantı DIO 1 uU0MO, quindi anche 11 te010g0, sperimenta la cerleta

5 { 1C esistenza, la dignita 5{1 chlamata eccles]lale C, ne STeSSO momen(TOo,
la 5{1 felicita DIU profonda, perche L’attuazione (1 queESTa responsabilita 10 fa CENTITaTre
In Intima COMUNIONE (OIl DIO Le linee fondamentali teologla (1 Scheffeczyk QqUuI
brevemente aCcennaltfe G] TISCONTIFrANO In modo sorprendente ne 5{1 vita In
la 5{1 personalita. egl]Ii appunti che SCHOUONO entero (1 meiftere In evidenza alCuni
aspetti (1 65544

La cConsapevolezza responsabilita (1 Scheffczyk G] mosira gla ne 5{1

adolescenza. ato nel 1920 ne c1itta (1 Beuthen In Alta Sslesia 0gggl Polonia), Leo
Scheffezyk (lvenne prestOo 11 migliore alunno del l11ceo DOosizione che manfienne fino

SCHEFFCZYK, La CreAaZIONe ÜOLE allta SaIVeZZa. Dottrina S74 CreaZiONe (Dogmatica cattolica
vol ESTO CUralioe DEL l’edizicne italiana (a Hauke), Lateran University Press, (itta del Vaticano 2012,
141
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Una vita di responsabilità per la Fede.
Impressioni della biografia e della personalità
del Cardinale Leo Scheffczyk

Johannes Nebel
Centro Leo Scheffczyk, Bregenz (Austria)

Nello studio del pensiero del Cardinale Leo Scheffczyk si può scoprire come l’in-
tero è conseguentemente improntato da una teologia della parola: a partire dalla 
Trinità, nella creazione e nella grazia e nel quadro dell’uomo articolato in esse [cioè 
nella creazione e nella grazia], fino alla Chiesa con i suoi dogmi e i suoi ministri, so-
prattutto i vescovi e i predicatori. La «testimonianza che il Logos fatto uomo esplica 
nei confronti del Padre»22 indica il carattere fondamentale della creazione. Confor-
memente, il Cardinale Scheffczyk concepisce l’uomo, nel suo essere persona e nel 
suo essere immagine di Dio, a partire dalla chiamata di Dio, nei confronti di cui l’uo-
mo, da parte sua, si sperimenta fin dall’inizio nella posizione di quello che risponde. 
L’uomo, immagine di Dio, è quindi chiamato a dare buona prova davanti a Dio. Ciò 
vale ancora di più riguardo alla parola di Dio che è indirizzata all’uomo nella rive-
lazione soprannaturale. Allora, la responsabilità per la fede diventa una categoria 
teologica del tutto centrale, in modo esplicito o implicito. In questa fondamentale 
responsabilità davanti a Dio l’uomo, e quindi anche il teologo, sperimenta la serietà 
della sua esistenza, la dignità della sua chiamata ecclesiale e, nello stesso momento, 
la sua felicità più profonda, perché l’attuazione di questa responsabilità lo fa entrare 
in intima comunione con Dio. Le linee fondamentali della teologia di Scheffczyk – qui 
brevemente accennate – si riscontrano in modo sorprendente nella sua vita e in tutta 
la sua personalità. Negli appunti che seguono tenterò di mettere in evidenza alcuni 
aspetti di essa.

La consapevolezza della responsabilità di Scheffczyk si mostra già nella sua 
adolescenza. Nato nel 1920 nella città di Beuthen in Alta Slesia (oggi Polonia), Leo 
Scheffczyk divenne presto il migliore alunno del liceo – posizione che mantenne fino 

22	 L. Scheffczyk, La creazione come apertura alla salvezza. Dottrina sulla creazione (Dogmatica cattolica 
vol. 3; testo curato per l’edizione italiana da M. Hauke), Lateran University Press, Città del Vaticano 2012, 
141.
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alla conclusione egli stud1 miglior alunno, DeTO, In quel empoO (lOveva anche
a4S5SUMEeTrSI speclall responsabilita: kra infatti automaticamente rappresentante
classe. 5{10 ultimo (1 SCuOla ALl1COLA In vita ricorda bene L’autorita 1N-
eri107e che Leo Scheffczyk aCquisto In modo molto naturale CAameraftfesCcCo DICSSO
SUO1 COompasgnı (1 classe. Quando alfermava qualcosa faceva amMmMONI1ZIONI, CeIiId

rispettato. Uno del SUO1 COMDIT CeIiId raccogliere PIcCcOlI contributi (1 denaro (dal SUO1
cCompagnı 5e, pDeTrO, 110  - VeNIVano versatı puntualmente, antiıcınava (1 Aas5Ca 5{1 la

mancanie SIN da g10vane 11 (1 responsabilita 0 faceva fare del Sacrilici
personall, ed CeIiId SCHNDIE diffieile HCL Iu1 r1avere In SEegulto questie

5{1 S10VINEeZZA, Scheffeczyk fece parte dell Assoclazione studentesca cattoli-
eudeutschland, che LascCIO ula grande impronta ne 5{1 formazione. In quUESTa

cerchla gi0vanile imparo infatti 110  —> SOl0o prendere responsabilita pratiche
nell’organizzazione (1 gite altre Inizlative, anche resiare G3 ne profes-
SIONE fede Maolto pPreSstO Scheffczyk arTIVO Y COMDItO dell autodirezione S10Va-
1jle (1 quest Associazlione.

In quest epoca, pero, HNaCcU UC anche L Assoclazlione gioventu nazısta Hitler-
Jugend) che CODIO maoltI! aspetti altre ASSOC1lazlonI1 S10Vvanılı 1a esistentl, anche
cattoliche, HCL Uusarlı 4a1 fini Dpropria ideologla. (10 rappresentö ula dura
DL membrIi dell Assoclazione cattolica. MaltIi che AVEVallQO COMPIT (1 responsabilita
lasclarono L Assoclazilone cattolica DL CNTITATEe In quella nazısta (10 sgomento Leo
Schefficzyk. Da parte 100 Sviluppato ula sens1bilitäa superlore alla media. KACENSION!grande SPIrItO (1 discernimento, che 0 fecero TICONOSCEeTE le tendenze malvagie

Ostili alla fede del nNnazısmo (OSs] Leo Scheffczyk resto fedele Saldamente S650-
C1AZI0NEe cattolica, ndando anche CONTITO COrrenTie rispetto aglı altrı membrI. ATTIVO
COS] fino coprire la CAarıca (1 (‚apo dell Assoclazione DL "Alta Sslesia. ESSa, In
QUESTO Dper10d0, CeIiId 1a GSTaia proibita Cal nazısti Ma, (1 NasSCOSTO, Scheffczyk G1 LEC

In motocicletta VISITaTre quelli che rimastı fedeli all AsSsSoclazlione DL
incoragglarli, fino Y momentftoOo che la Dolizia segrela (Gestapo) mMmM1Se fine QUESTO (OIl

un iIrruzione che porto aglı arrestl domIleilları. «L_.TISTIO Qeve vivere, anche NO1 dob-
blamo MOTrICe>» CIiId allora UL1O del DPIINCIDI dell Assoclazione cattolica che S impresse
fortemente anche In Scheffczyk 10 aCCOomMPagnNO DL la vita

(ıTrazle quest atteggiamento (1 fede alla molte volte, Leo Scheffezyk
pote CNTITATEe nel SeMMATIO magglore (1 Breslavla (Bresliau) nell ’ autunno del 1935
Moaolto prestOo la Qlrezilone del SECMIMNATIO 10 otO 0 allido del COMPIT Iimportanti, fino

quello DIU a.1tO (1 "“Decano del SemI1narIist1i” (0 Senatore), C10@ (1 responsabile del
rapportı ira 0 studenti la direzilone.

Nel 1941, anche Leo Scheffczyk dovelite interrompere 10 StudIO eologla
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alla conclusione degli studi. Il miglior alunno, però, in quel tempo doveva anche 
assumersi speciali responsabilità: Era infatti automaticamente rappresentante della 
classe. Il suo ultimo compagno di scuola ancora in vita ricorda bene l’autorità in-
teriore che Leo Scheffczyk acquistò in modo molto naturale e cameratesco presso i 
suoi compagni di classe. Quando affermava qualcosa o faceva delle ammonizioni, era 
rispettato. Uno dei suoi compiti era raccogliere piccoli contributi di denaro dai suoi 
compagni. Se, però, non venivano versati puntualmente, anticipava di tasca sua la 
somma mancante: sin da giovane il senso di responsabilità gli faceva fare dei sacrifici 
personali, ed era sempre difficile per lui riavere in seguito queste somme.

Nella sua giovinezza, Scheffczyk fece parte dell’Associazione studentesca cattoli-
ca Neudeutschland, che lasciò una grande impronta nella sua formazione. In questa 
cerchia giovanile imparò infatti non solo a prendere delle responsabilità pratiche 
nell’organizzazione di gite o altre iniziative, ma anche a restare saldo nella profes-
sione della fede. Molto presto Scheffczyk arrivò al compito dell’autodirezione giova-
nile di quest’Associazione.

In quest’epoca, però, nacque anche l’Associazione della gioventù nazista (Hitler-
Jugend) che copiò molti aspetti delle altre Associazioni giovanili già esistenti, anche 
cattoliche, per usarli ai fini della propria ideologia. Ciò rappresentò una prova dura 
per i membri dell’Associazione cattolica. Molti che avevano compiti di responsabilità 
lasciarono l’Associazione cattolica per entrare in quella nazista. Ciò sgomentò Leo 
Scheffczyk. Da parte sua, aveva sviluppato una sensibilità superiore alla media e 
un grande spirito di discernimento, che gli fecero riconoscere le tendenze malvagie 
e ostili alla fede del nazismo. Così Leo Scheffczyk restò fedele saldamente all’Asso-
ciazione cattolica, andando anche contro corrente rispetto agli altri membri. Arrivò 
così fino a coprire la carica di Capo dell’Associazione per tutta l’Alta Slesia. Essa, in 
questo periodo, era già stata proibita dai nazisti. Ma, di nascosto, Scheffczyk si reca-
va in motocicletta a visitare tutti quelli che erano rimasti fedeli all’Associazione per 
incoraggiarli, fino al momento che la polizia segreta (Gestapo) mise fine a questo con 
un’irruzione che portò agli arresti domiciliari. «Cristo deve vivere, anche se noi dob-
biamo morire»: era allora uno dei principi dell’Associazione cattolica che s’impresse 
fortemente anche in Scheffczyk e lo accompagnò per tutta la vita.

Grazie a quest’atteggiamento di fede messo alla prova molte volte, Leo Scheffczyk 
poté entrare nel Seminario maggiore di Breslavia (Breslau) nell’autunno del 1938. 
Molto presto la direzione del seminario lo notò e gli affidò dei compiti importanti, fino 
a quello più alto di “Decano dei Seminaristi” (o Senatore), cioè di responsabile dei 
rapporti tra gli studenti e la direzione.

Nel 1941, anche Leo Scheffczyk dovette interrompere lo studio della teologia a 
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econda (muerra Mondiale, DL CUI1 dovelite prestare SETVIZIO militare DI1-
In Alsazla 0gggl Francia) DOIL, HCL QUAaLLrO ann]l, In orvegla. (ome oldato l’as-

g1iunse a.1tO STado ne gerarchla militare, COS] da anche del oldatı SO
11 5 [ 10) comando. Ma 110  —> füu mal COolInvolto In A7Z10NI1 militarı. In alCUnN] CASI rIUSCI
mitigare la Adurez77a dell occupazione tedesca. Anche In queESTa SItuAZIONE G] DPICOCCU-
DO DL QUAaNTO pOossibile fede del SUO1 commiliton.]. In orvegla ULLavıa patı
grande (1 soliltudine (1 desolazione. Ma QUESTO 10 CONdUSSeE fare ula DLO-
on esperienza (1 DIO fondamentale HCL la 5{1 vita futura, che (dOveva improntare
anche 11 5{10 nsegnamento te0ologico. Infatti, quest esperienza PIEDNALAVA la strada
appunto quel pensiero te0OLl0g1iCO che parte chlamata divina la r1sposta uLL1La-

Scheffczyk 110  —> CIiId STATIO ALl1COLA ordinato Sacerdote quando CT1SSEe, Subito doDO
la SUEITa, rillettendo C10 che vISSuto «Nel S] 1eNz10 meditazionI nOT-
urne nell ’ esperilenza G1a dell insicurez77a G1A. lontananza dallinquietudine
egl]Ii avvenımentI! GsterIlorI1 G1 pote sperimentare realmente la prossimita la Srahn-
de77a (1 DIO (ıTazle C10 G] realizzava anche quello SCONVOlgimento che CONduceva
la singola DELSOLNA ula DIU profonda Consapevolezza (1 STEeSSA, perche DIO che
L’ha chlamata nel S11en710»23.

Questo SENTITCSI chlamato da DIO 1SPIrava Scheffeczyk VIVO DL uell eSs-
dell esistenza errena che CONSISTE nel dare buona davantı DIO

110  —> dirıtto (1 rivendicare egolsticamente n]ente HCL STeSSO davantı alla
alta divina. (0S] G] aprırono le cStrade DL l impostazione Dpropria 5{1 teologlaUOISUGION (scheffczykiana) dedicata Completamente Y bene Chliesa Anche negli annnı
guenti Scheffezyk infatti rTINUNCIO CcCoerentement far CNTITATEe le EeMOZIONI 0 iInte-
reSsSSsI personali nel pensiero te0l0gicO. Infatti, (COLNE (isSsSe ula volta, prima 5{1

morte, In queste ESTerNnNazIıI0nN1 personall: «sSsarebbero InclusIi anche ettagli biografici
valutazlion!i soggettive che potrebhbero risultare InOppOortunNI stanza (1 quel-

la Verita che hO Scelto (1 ETVIrEe SCHILDIC ne m13 VILa>»
DOopoO la 5{1 Ordinazione Sacerdotale nel 194 / AaL1110O (1 CULd pastorale,

Scheffczyk, nel 1950, 11 dottorato In eologila COIl ula tes1 (1 laurea In STO-
r1a Chiesa, (OIl Ireilo legame alla dogmatica. geNNalOo del 1951 COMINCIO,
quindl, insegnare, nel SECMEESTITE invernale, (COLNE docente (1 teologla dogmatica
Königstelin (Presso Francoforte): Ben pPreSstO cCapı (1 (Over collegare L’eredita

A SCHEFFCZYK, Der £OLoge HNn das riegsertebden, In KLEINEIDAM altrı Amıt und Sendung.
Beitrage seeisorglichen HNn reitgiösen Fragen, reiburg 1ImM Breisgau 1950, 344-377, Q ul 265

( 1ı1Aazl1one WEr EBEL, Un ritratto Öiografico-LeoLlOgicO Adel cardinale LeO Scheffczyk, In SCHEFFCZYK,
MONdO detia fede Cattolica. Vertita FOorma, Milano 2007, AV-AXAVI, Q ul XAXXAIV
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causa della Seconda Guerra Mondiale, per cui dovette prestare servizio militare pri-
ma in Alsazia (oggi Francia) e poi, per quattro anni, in Norvegia. Come soldato rag-
giunse un alto grado nella gerarchia militare, così da avere anche dei soldati sotto 
il suo comando. Ma non fu mai coinvolto in azioni militari. In alcuni casi riuscì a 
mitigare la durezza dell’occupazione tedesca. Anche in questa situazione si preoccu-
pò per quanto possibile della fede dei suoi commilitoni. In Norvegia tuttavia patì un 
grande senso di solitudine e di desolazione. Ma questo lo condusse a fare una pro-
fonda esperienza di Dio fondamentale per la sua vita futura, che doveva improntare 
anche il suo insegnamento teologico. Infatti, quest’esperienza preparava la strada 
appunto a quel pensiero teologico che parte dalla chiamata divina e la risposta uma-
na. Scheffczyk non era stato ancora ordinato sacerdote quando scrisse, subito dopo 
la guerra, riflettendo a ciò che aveva vissuto: «Nel silenzio delle meditazioni not-
turne… e nell’esperienza sia dell’insicurezza sia della lontananza dall’inquietudine 
degli avvenimenti esteriori si poté sperimentare realmente la prossimità e la gran-
dezza di Dio… Grazie a ciò si realizzava anche quello sconvolgimento che conduceva 
la singola persona a una più profonda consapevolezza di se stessa, perché è Dio che 
l’ha chiamata nel silenzio»23.

Questo sentirsi chiamato da Dio ispirava a Scheffczyk un senso vivo per quell’es-
senza dell’esistenza terrena che consiste nel dare prova buona davanti a Dio e a 
non avere diritto di rivendicare egoisticamente niente per se stesso davanti alla re-
altà divina. Così si aprirono le strade per l’impostazione propria della sua teologia 
(scheffczykiana) dedicata completamente al bene della Chiesa: Anche negli anni se-
guenti Scheffczyk infatti rinunciò coerentemente a far entrare le emozioni o gli inte-
ressi personali nel pensiero teologico. Infatti, come disse una volta, prima della sua 
morte, in queste esternazioni personali: «sarebbero inclusi anche dettagli biografici 
e valutazioni soggettive che potrebbero risultare inopportuni all’alta istanza di quel-
la Verità che ho scelto di servire sempre nella mia vita»24.

Dopo la sua ordinazione sacerdotale nel 1947 e un anno di cura pastorale, 
Scheffczyk, nel 1950, prese il dottorato in Teologia con una tesi di laurea in Sto-
ria della Chiesa, con stretto legame alla dogmatica. A gennaio del 1951 cominciò, 
quindi, a insegnare, nel semestre invernale, come docente di teologia dogmatica a 
Königstein (presso Francoforte): Ben presto capì di dover collegare l’eredità della 

23	 L. Scheffczyk, Der Theologe und das Kriegserleben, in E. Kleineidam e altri (edd.), Amt und Sendung. 
Beiträge zu seelsorglichen und religiösen Fragen, Freiburg im Breisgau 1950, 344-377, qui 365.

24	 Citazione da: J. Nebel, Un ritratto biografico-teologico del cardinale Leo Scheffczyk, in L. Scheffczyk, Il 
mondo della fede cattolica. Verità e Forma, Milano 2007, XV-XXXVI, qui XXXIV.
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teologla tradizionale, (OIl UL1O Sguardo VIVO vigilante alle molte COrrenIlIı] spirituali
(1 quel Dper10d0, TIUSCeNdOVI felicemente. Ma disperders]1. C(onsapevole (1 C10
che (Oveva insegnare, SCHNDIE presente L interezza dottrina Fede

(OSs] Scheffczyk Aa NDAalC anche nel r1COrdo (1 quelli che Studiarono la teologla d0S-
matıica (OIl Iu1 Tubinga Cal 1959 1 1965 L’atmosifera spirituale Tubinga CeIiId

ratterizzata da AISCUSSIONI 2455321 VIVAaACI talvolta anche ricche (1 ens1i10nN1 Inoltre, 0
annnı (1 Scheffeczyk Tubinga furono impregnatiı Cal Concilio alcano l (1962-19695),
le C111 INNOVAZIONI 0 studenti recepIrono (OIl grande entusliasmo Leo Scheffczyk,
pDeTrO, 110  —> appartıene quelli che G] lasclarono trascinare dall’ entusiasmo, anche

cCertfamentTe decreti del Concilio COIl aper{iura mentale 11 fece CNTITATEe
nel DrOoprIO pensiero.

Moaolto modestamente Ognl g10rNO G] LECAaVd piedIi Cal 5{10 appartamento In ffitto
all unıversita. La manlera leggermente marzlale 5 { 1C andatura tradiva 11 5{10

del dovere. Considerava infatti che, nOoNnOsSTIAaNn{ie maoltI! camblamenti CONVOlI-
giment], G] (dOveva continuare insegnare la teologla dogmatica (OIl fermezza, In

la 5{1 ricchezza, sobrieta DULCZZd. SUO1 studenti G] sentivano presi C111 SEeTI10
da Jul; Aa DICZZUdVallQ la 5{1 gentilezza, anche talvolta, 5 { 1C eSsattezza,
11 faceva SOSpIirare. futuro cardinale Walter Kasper concluse la 5{1 tes1 (1 laurea
SO la Qlrezilone (1 Scheffezyk CT1I155@e (OIl Iu1 anche la 5{1 tes]1 (1 abilitazione.
(ome PrIMO ASSIStente scientifico Facolta cattolica dell Universita (1 Tubinga,
fu anche 11 DrImMO aSSIStente (1 Scheffczyk. KACENSION!Nel 1965, Scheffeczyk SUCCEdeva 1 5{10 mMAaeSITO Michael chmaus GL cattedra
(1 eologila dogmatica 0NaCOQ, che CeIiId allora ula cattedre teologiche DIU
prestiglose.

kra LINICO DL 11 responsabilita (1 Scheffezyk che, DUL mantenendo
attegglamento DOSITIVO nel confronti Svolta del GConcilio025, 110  —> ha mal mancafto
(1 chlamare HCL OLE anche problemi a 6554 relatıivl. Centrale In QUESTO
la CONVINZIONE SECONdO C111 la storicita 110  —> DUO C5561€ aSsolutizzata Y DICZZOU del
Aicamento SOVrAa-STOrICO Chiesa, la quale, nel 5{10 rivolgersi all' uomo, 110  —> DUO
permettersi (1 ridurre la fede Ns1emMe (1 LNEeIEe alfermazionIi esistenzlall. Partico-
larmente radicato e, inoltre, 11 COoNvincımentoa del fatto che la Chiesa Qeve Iintendere
11 dialogo (OIl 11 mondo fondamentalmente (COLNE dialogo (1 Salve77226.

Alcuni annı dOopoO, utLavla, Aliventa chlaro (COLNE queste OSSEervazıonı eritiche

A (Ir SCHEFFCZYK, Hoffnungen und TObleme Ades geschichtlichen Wandels In der Kirche, In Königsteiner
tudien 15 (1967) 1-1  —_

20 (Ir OÖid., /-11:; EBEL, Un riraltto, C1It., XX
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teologia tradizionale, con uno sguardo vivo e vigilante alle molte correnti spirituali 
di quel periodo, riuscendovi felicemente. Ma senza disperdersi. Consapevole di ciò 
che doveva insegnare, aveva sempre presente l’interezza della dottrina della Fede. 

Così Scheffczyk appare anche nel ricordo di quelli che studiarono la teologia dog-
matica con lui a Tubinga dal 1959 al 1965. L’atmosfera spirituale a Tubinga era ca-
ratterizzata da discussioni assai vivaci e talvolta anche ricche di tensioni. Inoltre, gli 
anni di Scheffczyk a Tubinga furono impregnati dal Concilio Vaticano II (1962-1965), 
le cui innovazioni gli studenti recepirono con grande entusiasmo. Leo Scheffczyk, 
però, non appartiene a quelli che si lasciarono trascinare dall’entusiasmo, anche se 
assumeva certamente i decreti del Concilio con apertura mentale e li fece entrare 
nel proprio pensiero.

Molto modestamente ogni giorno si recava a piedi dal suo appartamento in affitto 
all’università. La maniera leggermente marziale della sua andatura tradiva il suo 
senso del dovere. Considerava infatti che, nonostante molti cambiamenti e sconvol-
gimenti, si doveva continuare a insegnare la teologia dogmatica con fermezza, in 
tutta la sua ricchezza, sobrietà e purezza. I suoi studenti si sentivano presi sul serio 
da lui; apprezzavano la sua gentilezza, anche se talvolta, a causa della sua esattezza, 
li faceva sospirare. Il futuro cardinale Walter Kasper concluse la sua tesi di laurea 
sotto la direzione di Scheffczyk e scrisse con lui anche la sua tesi di abilitazione. 
Come primo assistente scientifico della Facoltà cattolica dell’Università di Tubinga, 
fu anche il primo assistente di Scheffczyk. 

Nel 1965, Scheffczyk succedeva al suo maestro Michael Schmaus sulla cattedra 
di Teologia dogmatica a Monaco, che era allora una delle cattedre teologiche più 
prestigiose.

Era tipico per il senso della responsabilità di Scheffczyk che, pur mantenendo un 
atteggiamento positivo nei confronti della svolta del Concilio25, non ha mai mancato 
di chiamare per nome anche i problemi ad essa relativi. Centrale è in questo senso 
la convinzione secondo cui la storicità non può essere assolutizzata al prezzo del ra-
dicamento sovra-storico della Chiesa, la quale, nel suo rivolgersi all’uomo, non può 
permettersi di ridurre la fede a un insieme di mere affermazioni esistenziali. Partico-
larmente radicato è, inoltre, il convincimento del fatto che la Chiesa deve intendere 
il dialogo con il mondo fondamentalmente come dialogo di salvezza26.

Alcuni anni dopo, tuttavia, diventa chiaro come queste osservazioni critiche a 

25	 Cfr. L. Scheffczyk, Hoffnungen und Probleme des geschichtlichen Wandels in der Kirche, in Königsteiner 
Studien 13 (1967), 1-11.

26	 Cfr. ibid., 7-11; J. Nebel, Un ritratto, cit., XXII.
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DropOsItO (1 problem!i DOossIibili G1 trasformino In ULla diagnosIi (1 fatti27 Scheffeczyk
esprime molto bene 11 5{10 (1 responsabilita, quando, lL’eta (1 571 ann]l, ( OIl-

fessa: «Se la SItuAZIONE G] INaSprIisce 1 PDUunNTO che G] costretti dQdOver scegliere Ira
la edeltäa Y Vangelo, anche 1 DPICZZO del 5 [ 10) rifliuto da parte del mondo, L’2aCcCO-
lienza del mondo 1 DICZZOU dell’alterazione del Vangelo, 110  —> bblamo alternative.
1AM0 scegliere la prima OPZIONE, perche altrımentI! SVNUNOTeremmMO 11 Vangelo
SETVITeEeMMO L uomo 110  —> DIU HCL 5 10 ramıite, 10 inganneremm0>»28,

Ben pPreSstO Scheffczyk DUO CONSTIAlATEe COMLGC, nel (1 pochissimi ann]l, la quasiıi
totalıta egl]Ii elementi fede cattolica G1 G1A. TOoOvala vacillare. Scheffezyk al-
fronta DrOoprIO questia SItuAzZIiONeEe In ula 1010 DIU famose rimarchevoli,
Katholische Glaubenswel ahrhei un Gestalt (1l mondo fede cattolica. erl-
ta Forma). Egli Capovolge L’orlentamento te0Ol0giCcO omImmante che CONSISTEe nell’e-
videnzlare prima L’essenza del Ccristianesimo, DL DOI alfliancare a 6554 la TICerca
Sull essenza del cattolicesimo. Scheffezyk Invece, CONCTEeIeZ77A del CAaTI{tO-
l1cesimo, HCL individuare, partire da Qul, L ’essenza del eristianesiımoOo In DrODOSItO,
Scheffezyk vorrebbe Q ul rivendicare DL STeSSO (1 110  - SGLIATre «Ne “destra” ne
“"sinistra”, semplicemente (1 andare avantı, proseguendo ungo la strada che la
GS{iessia Chiesa ha fin Q ul percorso»2°%,

Ma C1 (0)I10 anche ricordl (1 Papa Benedetto che testimon1Ano0 In manlera
Impressionante In quale manlera Scheffezyk CeIiId consapevole responsabilita
del e010g0 DL l integrita Fede cattolica. egli annnı infatti, 11 professore J0-UOISUGION seph Katzıinger CIiId membro OMMISSIONE dottrinale conferenza ePISCONA-
le tedesca, NS1emMEe (OIl Scheffczyk. DaNd ricorda: «A quel emMpO la SItUAZIONEe CIiId

EeSTITTremamenTt confusa ed Irrequieta la GS{iessia DOosIiziOone dottrinale Chiesa 110  —>

CId DIU SCHILDIC chlara. eNıIyryano fatte CIrcCoOlare tes1 che G1 LESULNLCVA OSSEeTO0O
Alventate ImMprovvisamente DOoSSIbILL, noNnNOostianie 110  —> CoOIncidessero, In realta, (OIl 11
o0gma In QUESTO CONTESTO, le AISCUSSIONI all interno OMMISSIONE dottrinale

piene (1 preiese ed SIremament diffeili KEd STATIO quil che hO DOTUTO [(015

germi (1 (COLNE Leo Scheffczyk quest uomo COS]I S11eN710S0 pIuttosSto tim1do fosse
SCHNDIE 11 PrIMO prendere DOosizione In modo chlaro. 10 STeSSO CIO, In quel CONTESTO,
quasıi LrOPPO 1MOTOSO rispetto QUaNTO avrel dovuto DL andare, In modo COS]I

(ir EBEL, Un ruralto, C1t., XX

SCHEFFCZYK, Grundströmungen heutiger T’heologtite, In Könligsteiner tudien 1/ 1-17, Qqu1 1/ (ın
tal cC1it. WIEN EBEL, Un riraltto, C1It.,

SCHEFFCZYK, MONdO detia fede Cattolica. Verita e forma, ano 2007, ALL: ecir EBEL, Un ruralto,
C1It., XAMXV-XXVI
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proposito di problemi possibili si trasformino in una diagnosi di fatti27. Scheffczyk 
esprime molto bene il suo senso di responsabilità, quando, all’età di 51 anni, con-
fessa: «Se la situazione si inasprisce al punto che si è costretti a dover scegliere tra 
la fedeltà al Vangelo, anche al prezzo del suo rifiuto da parte del mondo, e l’acco-
glienza del mondo al prezzo dell’alterazione del Vangelo, non abbiamo alternative. 
Dobbiamo scegliere la prima opzione, perché altrimenti svuoteremmo il Vangelo e 
serviremmo l’uomo non più per suo tramite, ma lo inganneremmo»28. 

Ben presto Scheffczyk può constatare come, nel corso di pochissimi anni, la quasi 
totalità degli elementi della fede cattolica si sia trovata a vacillare. Scheffczyk af-
fronta proprio questa situazione in una delle sue opere più famose e rimarchevoli, 
Katholische Glaubenswelt. Wahrheit und Gestalt (Il mondo della fede cattolica. Veri-
tà e Forma). Egli capovolge l’orientamento teologico dominante che consiste nell’e-
videnziare prima l‘essenza del cristianesimo, per poi affiancare ad essa la ricerca 
sull’essenza del cattolicesimo. Scheffczyk muove, invece, dalla concretezza del catto-
licesimo, per individuare, a partire da qui, l‘essenza del cristianesimo… In proposito, 
Scheffczyk vorrebbe qui rivendicare per se stesso di non stare «né a “destra” né a 
“sinistra”, ma semplicemente di andare avanti, proseguendo lungo la strada che la 
stessa Chiesa ha fin qui percorso»29.

Ma ci sono anche i ricordi di Papa Benedetto XVI che testimoniano in maniera 
impressionante in quale maniera Scheffczyk era consapevole della responsabilità 
del teologo per l’integrità della Fede cattolica. Negli anni ’70, infatti, il professore Jo-
seph Ratzinger era membro della Commissione dottrinale della conferenza episcopa-
le tedesca, insieme con Scheffczyk. Il papa ricorda: «A quel tempo la situazione era 
estremamente confusa ed irrequieta e la stessa posizione dottrinale della Chiesa non 
era più sempre chiara. Venivano fatte circolare delle tesi che si presumeva fossero 
diventate improvvisamente possibili, nonostante non coincidessero, in realtà, con il 
dogma. In questo contesto, le discussioni all’interno della Commissione dottrinale 
erano piene di pretese ed estremamente difficili. Ed è stato qui che ho potuto accor-
germi di come Leo Scheffczyk – quest’uomo così silenzioso e piuttosto timido – fosse 
sempre il primo a prendere posizione in modo chiaro. Io stesso ero, in quel contesto, 
quasi troppo timoroso rispetto a quanto avrei dovuto osare per andare, in modo così 

27	 Cfr. J. Nebel, Un ritratto, cit., XXII.

28	 L. Scheffczyk, Grundströmungen heutiger Theologie, in Königsteiner Studien 17 (1971/1) 1-17, qui 17 (in 
ital. cit. da: J. Nebel, Un ritratto, cit., XXII).

29	 L. Scheffczyk, Il mondo della fede cattolica. Verità e forma, Milano 2007, XLI; cfr. J. Nebel, Un ritratto, 
cit., XXV-XXVI.
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diretto, .  al punto'. Lul, Invece, Qdlceva Subito (OIl orande chlarezza C, ne STeSSO
emMpOo, (OIl puntuale giustificazione teologica, quello che andava quello che 110  -

andava. Leo Scheffeczyk CId, COSI, 11 VEIO "rOompI &h1iaccl0” (1 questie AISCUSSIO0NT»S0.
Per maoltI! eologi 11 Concilio atcano l STalO, conformemente Y clima. generale

(1 euforia egl]Ii annnı In C111 G] Svolto, DIU UL1O SPUNTO DL UL1O SVI1UNDO Immediato
che 110  —> qualcosa da realizzare (OIl attenzione In QUESTO mO0do, In maoltI! CAS1 (0)I10

datı SMATrTIT elementi importantli, CON  Z differenziazionIi NecCcessarie Poiche
Schefficzyk, Invece, G1 DOSTO nell’altro attegglamento quello dell’attenta ponde-
rTAaz]ıone egli ha AOvuto Sopportfare l opposizione, 11 rifiuto ] incomprensione. Per
decenn]l, COIl ammiIirevole imperturbabilita personale (OIl ula enacCc1a. ondata GL
fede, ha tollerato la 5{1 difhecile SItuAazZIiOoNe In S] LeNz710 (OIl COSTAaNzZAa ha continuato

lavorare badare Y DrOprIO credito21.
La 5{1 governante G] meravigliava che, anche dopO 11 5{10 pensionamento nel

1985, 110  - SmMEeiftesse (1 lavorare. professore Scheffezyk le rispondeva 5SJCSS5U: «La
verıita vale la DeLNAaA». Per JulL, la CIeNza 110  —> CeIiId fine STEeSSAa, AlLlCOLA 199053008 10
INTIeressava la 5{1 reputazlione da StUd10S0. 5 10 Interesse CeIiId la verıita Fede
leneva SCHILDLC anche davantı aglı occhl le CO  Z che ula buona LHNENO DUO-

Impostazione teologica DUO COomportare DL credentI! semplic. Nel S11eNzZ10
5{1 Callleia (1 StudIO realizzava COS] anche Indirettamente ula Certia CULd AaN1-

edendo DICSSO la 5{1 piccola modesta SCT1IVAaNl13A. che datava probabilmente Cal
DrImMO dopoguerra. 11 Sedeva HCL molte OLC, studiava, soffriva, HECNSAaVa SCTIIVeVA KACENSION!SUO1 pensierT, SCHILDLC 1908A0003 VICcInoO alla 5 { 1C SCTIVAaNla C’era ULla grande STAa{iua
Madonna.

DIU grande r1CONOSCIMeEeNtTO all'opera (1 la 5{1 vita 11 professore Scheffezyk
10 ricevelte DrOpDrIO nel g10rNO del 5{10 ottantunesimo Compleanno, che CIiId ne G{IEeS-

empO 11 Auecentesimo aNnnNnıvyerSsSarıo del beato Cardinale John enNrYy Newman
TAl0O del 2001, Da 10Vannı Paolo 1L, Consapevole del maoltI! merit1] (1 ({ UC -

STO umile te010g0, 10 CLEAVA cCardinale. Leo Scheffczyk ricevelite L’onore cCardinalizio
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cCardınale Leo Scheffeczyk morI 1’8 Adicembre 20095, solennita dell Immacolata,

Un FiCOrdo Cli LEeO Scheficzyk, intervista Benedetteo In SCHEFFCZYK, H MONdO detitia fede cCattolica,
JÄ-Ä Q ul

21 (Ir EBEL, Un ritratto, C1It.,
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Recensioni

diretto, “al punto”. Lui, invece, diceva subito con grande chiarezza e, nello stesso 
tempo, con puntuale giustificazione teologica, quello che andava e quello che non 
andava. Leo Scheffczyk era, così, il vero “rompi ghiaccio” di queste discussioni»30. 

Per molti teologi il Concilio Vaticano II è stato, conformemente al clima generale 
di euforia degli anni in cui si è svolto, più uno spunto per uno sviluppo immediato 
che non qualcosa da realizzare con attenzione. In questo modo, in molti casi sono an-
dati smarriti elementi importanti, conseguenze e differenziazioni necessarie. Poiché 
Scheffczyk, invece, si è posto nell’altro atteggiamento – quello dell’attenta ponde-
razione –, egli ha dovuto sopportare l’opposizione, il rifiuto e l’incomprensione. Per 
decenni, con ammirevole imperturbabilità personale e con una tenacia fondata sulla 
fede, ha tollerato la sua difficile situazione. In silenzio e con costanza ha continuato 
a lavorare senza badare al proprio credito31.

La sua governante si meravigliava che, anche dopo il suo pensionamento nel 
1985, non smettesse di lavorare. Il professore Scheffczyk le rispondeva spesso: «La 
verità vale la pena». Per lui, la scienza non era fine a se stessa, e ancora meno lo 
interessava la sua reputazione da studioso. Il suo interesse era la verità della Fede. 
Teneva sempre anche davanti agli occhi le conseguenze che una buona o meno buo-
na impostazione teologica può comportare per i credenti semplici. Nel silenzio della 
sua camera di studio realizzava così anche indirettamente una certa cura delle ani-
me, sedendo presso la sua piccola e modesta scrivania che datava probabilmente dal 
primo dopoguerra. Lì sedeva per molte ore, studiava, soffriva, pensava e scriveva i 
suoi pensieri, sempre a mano. Vicino alla sua scrivania c’era una grande statua della 
Madonna.

Il più grande riconoscimento all’opera di tutta la sua vita il professore Scheffczyk 
lo ricevette proprio nel giorno del suo ottantunesimo compleanno, che era nello stes-
so tempo il duecentesimo anniversario del beato Cardinale John Henry Newman: Il 
21 febbraio del 2001, papa Giovanni Paolo II, consapevole dei molti meriti di que-
sto umile teologo, lo creava cardinale. Leo Scheffczyk ricevette l’onore cardinalizio 
con grande umiltà e – ancora una volta – con una grande coscienza del dovere. Già 
segnato da grave malattia, consumava infatti le ultime forze della sua vita terrena 
con un’attività instancabile di conferenze ed omelie, il che esigeva spesso dei viaggi 
faticosi. 

Il cardinale Leo Scheffczyk morì l’8 dicembre 2005, solennità dell’Immacolata, 

30	 Un ricordo di Leo Scheffczyk, intervista a Benedetto XVI, in: L. Scheffczyk, Il mondo della fede cattolica, 
IX-XIV, qui XI.

31	 Cfr. J. Nebel, Un ritratto, cit., XXX.



Presentfazione =]1 Dogmatıca Scheffczyk Ziegenaus

DrOoprIO nel 4(}” aNNIVerSsSaTrTı0O conclusione del Conecilio atcano Il La 5{1 tomba
G1 TOVA Bregenz (Austrlia) nel CIMITeTO del monastiero (1 aCc attualmente 11
CenTtIro DIU grande amiglia spirituale "L’Opera , ula forma (1 vita (;O11-

acrata ala nel 1935 In Belgio r1cConOscCIUTtAa nel A0Q017 Cal Danbad Da membro In “ [1-

pIU ampI10, Scheffezyk DOoteva SECNTIIFSI spiritualmente Cd5d In quUESTa cComunita,
partıre Cal 19582 Dal 2006, Bregenz, anche “Centro Leo Scheffczyk’ che
CULd "Intera eredita del cCardinale Schefficzyk.

Alla morfie del cardinale Schefficzyk, 11 Papa Benedetto ha ecrıitto «egl]lIi ha
dedicato (OIl U1L10 zelo Instancabile la 5{1 r1CCA vita la 5{1 A47Z10Ne (1 Sacerdote (1
intellettuale alla COomprensione all annuncIio verıta divina. 5{1 edeltäa
alla fede, COS]I (COLNE ne 5{1 bonta ne 5{1 modestla, egli riImane HCL
SOI IievIi DL maoltI1i credentI! eseMPIO Ilumino0so»32.

UOISUGION

AD Telegramma Cli condoglianze del Papa Benedetteo XVI . | (C'ardinale Friedrich Welter, ÄATCIVESCOVO (l1 MoOoO-
A Frisinga, In OCCAasSICONe Morlie del cardinale LEeO Sche{ficzyk, invlato L“ Qicembre 20095: In tal
cC1it. WEr EBEL, Un ruralto, c1t.,

314314

Presentazione della Dogmatica Scheffczyk – Ziegenaus

Re
ce

ns
io

ni

proprio nel 40° anniversario della conclusione del Concilio Vaticano II. La sua tomba 
si trova a Bregenz (Austria) nel cimitero del monastero di Thalbach, attualmente il 
centro più grande della Famiglia spirituale “L’Opera”, una nuova forma di vita con-
sacrata nata nel 1938 in Belgio e riconosciuta nel 2001 dal papa. Da membro in sen-
so più ampio, Scheffczyk poteva sentirsi spiritualmente a casa in questa comunità, a 
partire dal 1982. Dal 2006, a Bregenz, nasce anche un “Centro Leo Scheffczyk” che 
cura l’intera eredità del cardinale Scheffczyk.

Alla morte del cardinale Scheffczyk, il Papa Benedetto XVI ha scritto: «egli ha 
dedicato con uno zelo instancabile la sua ricca vita e la sua azione di sacerdote e di 
intellettuale alla comprensione e all’annuncio della verità divina. Nella sua fedeltà 
alla fede, così come nella sua bontà umana e nella sua modestia, egli rimane per i 
suoi allievi e per molti credenti un esempio luminoso»32.

32	 Telegramma di condoglianze del Papa Benedetto XVI al Cardinale Friedrich Wetter, Arcivescovo di Mo-
naco e Frisinga, in occasione della morte del cardinale Leo Scheffczyk, inviato l’9 dicembre 2005; in ital. 
cit. da: J. Nebel, Un ritratto, cit., XXXIII.


